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 PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 

di  

 

Fondazione Slow Food E.T.S. (di seguito “SF” o “Incorporante”), avente sede legale in Bra (CN), 

Piazza XX Settembre, 5, Iscritta nella sezione “Altri Enti del Terzo Settore” del RUNTS, Codice Fiscale 

91019770048, P.Iva 02743970044, in persona del legale rappresentate pro tempore Marta Messa; 

in  

Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus (di seguito “Fondazione per la Biodiversità” o 

“Incorporanda”) avente sede legale in Bra, Via della Mendicità Istruita, 14, numero di iscrizione presso 

il Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura U.T.G. di Cuneo 372, Codice Fiscale 94105130481, 

in persona del legale rappresentate pro tempore Piero Sardo; 

 

La fusione oggetto del presente progetto (di seguito la “Fusione”) ha ad oggetto la fusione per 

incorporazione della Fondazione per la Biodiversità in SF. 

*** ** *** 

1. Premessa 

Il presente documento è finalizzato a rendere pubbliche le informazioni a tutti i soggetti interessati 

all'avviato progetto di fusione per incorporazione di: 

FONDAZIONE SLOW FOOD E.T.S. (Fondazione Incorporante); 

FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA’ ONLUS (Fondazione Incorporanda); 

 

Al fine di garantire l'adeguata informativa a tutti i soggetti interessati alla prospettata operazione 

di Fusione, a norma e nel rispetto delle condizioni dell’art. 2501-ter, co. 3 c.c., il presente progetto di 

fusione ed i relativi allegati saranno pubblicati sui rispettivi siti internet delle Fondazioni partecipanti 

all'operazione di fusione alle pagine raggiungibili ai seguenti indirizzi Web: 

- FONDAZIONE SLOW FOOD E.T.S.: www.slowfood.com 

- FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA’ ONLUS: www.fondazioneslowfood.com 

 
Il presente documento è stato redatto congiuntamente dagli Organi Amministrativi di ciascuna 

Fondazione partecipante. 
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2. Sintetica descrizione dell’operazione 

L'operazione in questione trova la sua motivazione nella volontà di SF e della Fondazione per la 

Biodiversità di continuare e potenziare il loro impegno pluriennale nella promozione e tutela della 

cultura gastronomica e alimentare a livello globale. L'introduzione di un nuovo modello organizzativo 

permetterà di rendere più efficaci gli sforzi congiunti per la protezione della biodiversità, sensibilizzando 

il pubblico sull'importanza delle buone pratiche per la salvaguardia del pianeta. L'obiettivo è informare, 

coinvolgere e mobilitare individui e comunità intere, affinché sostengano attivamente la transizione 

verso politiche più giuste e sostenibili. 

 

L’operazione trova anche riscontro nel percorso di riforma iniziato nel corso del Congresso di SF nel 

2017 e proseguito durante il Congresso nel 2022 durante i quali si invitava la rete internazionale ad 

andare oltre il modello associativo come unica e possibile forma di adesione e presenza sui territori, 

coinvolgimento e stimolando la partecipazione delle persone.  

Per guidare l’Associazione Slow Food nel raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, al Congresso di 

Chengdu sono stati approvati i documenti denominati “Dichiarazione di Chengdu” e “Le linee guida 

organizzative”, di cui si riportano alcuni passaggi fondamentali: 

a) Dalla Dichiarazione di Chengdu “… solo rinnovando profondamente l’organizzazione di Slow 

Food, solo rendendola più aperta e inclusiva, solo sperimentando nuove forme di aggregazione, 

di coinvolgimento, di partecipazione potremmo affrontare nel modo migliore le sfide che ci 

attendono in futuro e contrastare coloro – pochissimi – che detengono il potere e la ricchezza e 

che decidono le sorti  del cibo nel mondo e dell’umanità stessa”. 

b) Dalle Linee guida organizzative: “Andranno sondate nuove modalità e opportunità di adesione, 

coinvolgimento e partecipazione delle persone fisiche… andrà preservata e rafforzata 

l’autonomia dei territori… È necessario un lavoro di ridefinizione della struttura e degli 

obbiettivi delle strutture regionali e nazionali”.  

 

La ridefinizione delle funzioni e dei ruoli a vari livelli organizzativi, insieme alla volontà di includere 

una più ampia varietà di soggetti all'interno dell’organizzazione, ha richiesto uno strumento più efficace 

per affrontare le sfide e raggiungere gli ambiziosi obiettivi che Slow Food si prefigge. Questo nuovo 

approccio alle modalità di adesione al Movimento si è concretizzato in una prima fase nella 

trasformazione giuridica dell'Associazione Slow Food in Fondazione Slow Food E.T.S., deliberata 

durante il Congresso Straordinario di Pollenzo tenutosi dello scorso luglio 2022. 

L’adozione di un nuovo modello organizzativo ha consentito e consentirà di rendere più incisivi gli 
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sforzi comuni per la difesa della biodiversità, l'educazione all'uso di buone pratiche per salvaguardare 

la salute del pianeta, e per informare, coinvolgere e mobilitare persone e comunità, promuovendo una 

transizione verso politiche giuste e sostenibili. Inoltre, permetterà la partecipazione attiva di nuovi 

soggetti alla Fondazione. 

In Italia, gli obiettivi stabiliti dalle linee guida approvate nei Congressi di Chengdu e Pollenzo possono 

essere perseguiti nel contesto della “Riforma del Terzo Settore” e del relativo Codice, che definisce e 

organizza gli enti non profit trasformandoli in enti del terzo settore. 

A seguito dell’approvazione del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/17, Cts), gli organi 

amministrativi degli enti si sono impegnati a individuare la forma giuridica più adeguata agli obiettivi e 

alla mission di Slow Food, tra quelle previste dal Cts. 

 

Negli ultimi anni, i proventi derivanti dai progetti della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus 

sono diminuiti in modo significativo, rendendo più difficile mantenere l’equilibrio economico e 

finanziario. Grazie al supporto operativo ed economico della Fondazione Slow Food E.T.S., è stato 

possibile diffondere i progetti della Fondazione e ottenere un impatto che, altrimenti, non sarebbe stato 

raggiungibile. 

Per tali ragioni è stato aperto un confronto tra le due Fondazioni, individuando nell’istituto della Fusione 

per incorporazione la migliore modalità di valorizzazione della dotazione patrimoniale della Fondazione 

Slow Food per la Biodiversità Onlus in un progetto pienamente rispondente alle proprie finalità statutarie 

e conforme ai desideri dei soci Fondatori della stessa.  

 

Questo progetto di fusione rappresenta dunque il prosieguo di un percorso di naturale convergenza ed 

integrazione operativa delle indicate Fondazioni basato sulla reciproca volontà di generare migliori e 

più efficienti condizioni organizzative che si rilevino funzionali alla condivisione della progettualità 

degli interventi a livello internazionale nonché al raggiungimento degli obiettivi comuni alle Fondazioni. 

La ridefinizione delle funzioni e dei ruoli, quindi, necessita di uno strumento più efficiente per affrontare 

le sfide e conseguire gli obiettivi che Slow Food e la Fondazione per la Biodiversità si prefiggono. 

Questo progetto di Fusione eliminerà le attuali sovrapposizioni tra i due enti. 

Dalla Fusione deriveranno significativi vantaggi, tra cui: (i) una dimensione operativa più adeguata al 

contesto internazionale, con maggiore attenzione alla visione e agli obiettivi globali; (ii) un aumento 

dell'impatto delle attività sia a livello nazionale che internazionale, rafforzando la reputazione del brand 

e la credibilità presso i sostenitori; (iii) l’ottimizzazione delle risorse economiche, finanziarie e 

patrimoniali, oltre a un miglioramento delle capacità gestionali grazie all’integrazione delle competenze 

e alla maggiore efficienza amministrativa. 
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La Fondazione risultante dalla fusione sarà pertanto caratterizzata da una struttura organizzativa idonea 

a valorizzare i patrimoni di conoscenze, competenze e professionalità già espressi dalle precedenti 

strutture degli Enti partecipanti, in un contesto di condivisione e sinergia. 

 

 

3. Tipologia, denominazione, sede degli enti partecipanti alla Fusione  

Gli enti partecipanti alla Fusione hanno la forma giuridica, le denominazioni e le sedi sopra indicate. 

 
4. Statuto dell’ente Incorporante  

Per effetto della Fusione, si evidenzia come il testo dello Statuto della Fondazione Incorporante non 

subirà modifiche. 

 

5. Approvazione del progetto e governance dell’ente risultante dalla fusione  

A mente dell’art. 42 bis c.c., l’operazione di fusione si esplicherà puntualmente in forza ai seguenti 

passaggi procedurali: 

a) Redazione del progetto di fusione da parte dei CdA ex art. 2501-ter; 

b) Redazione delle relazioni degli amministratori ex art. 2501-quinquies; 

c) Redazione delle situazioni patrimoniali aggiornate degli enti ex 2501-quater; 

d) Redazione della perizia asseverata da parte un revisore legale circa la consistenza patrimoniale 

dell’incorporata ex  

art 22 CTS; 

e) Deposito del Progetto di Fusione presso la Prefettura e presso il Runts ex art. 2501-ter, 3 comma, 

o, in alternativa pubblicato nel sito Internet delle Fondazioni, con modalità atte a garantire la 

sicurezza del sito medesimo; 

f) Delibere Notarili di approvazione del progetto di fusione da parte degli organi amministrativi  

riuniti in forma straordinaria ex art. 2502; 

g) Deposito delle delibere e di tutti i documenti precedenti presso la Prefettura ed il RUNTS ex 

art. 2502 bis; 

h) Dopo 30gg dal deposito delle delibere senza opposizioni da parte dei creditori (artt. 2503 e 2505  

quater), redazione dell’atto di fusione notarile;  

i) Deposito dell’atto di fusione presso Prefettura e Runts; 

j) Decorrenza degli effetti della fusione a norma dell’art. 2504-bis, co. 2 c.c. 
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6. Rapporto di cambio 

La Fusione prospettata si configura come una fusione per incorporazione tra Fondazioni riconosciute. 

Ciò posto, considerato che: 

a. nessun soggetto vanta alcun diritto sul patrimonio sociale delle Fondazioni partecipanti; 

b. le Fondazioni coinvolte non hanno scopo di lucro; 

per l’operazione prospettata non si rende conseguentemente necessaria la determinazione del rapporto 

di cambio (inteso quale rappresentazione sintetica del confronto tra i valori dei patrimoni degli Enti 

partecipanti alla Fusione). 

La non configurabilità del rapporto di cambio determina il venir meno dell'obbligo di predisposizione 

della relazione degli esperti di cui all'art. 2501-sexies c.c.; al pari, la relazione degli amministratori di 

cui all’art. 2501-quinquies c.c. non dovrà contenere le indicazioni di cui al co. 2 della disposizione citata. 

 

 

7. Data di decorrenza degli effetti della fusione 

 

Effetti Giuridici 

Gli effetti giuridici della Fusione nei confronti dei terzi, ai sensi dell’art. 2504-bis codice civile, 

decorreranno dalla data dell’ultima delle iscrizioni dell’atto di fusione nel registro delle Persone 

Giuridiche/Registro Unico nazionale del Terzo Settore, così come previsto dall’art. 2504 codice civile.  

 

Ai fini della conoscibilità e della rappresentazione ai terzi degli effetti della fusione, l'atto di fusione di 

cui all'art. 2504 c.c. verrà anche pubblicato sul sito delle Fondazioni partecipanti alla Fusione ai seguenti 

indirizzi web:  

. Fondazione Slow Food E.T.S. https://www.slowfood.com 

. Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus https://www.fondazioneslowfood.com 

 

La stipula dell'atto di fusione da parte dei membri degli organi amministrativi delle Fondazioni 

coinvolte, ovvero dal soggetto che verrà appositamente delegato, avrà luogo decorsi almeno 30 giorni 

dall'ultima delle pubblicazioni delle decisioni in ordine alla fusione adottate ai sensi dell'art. 2502 c.c.; 

si dà atto che per la prospettata operazione di fusione, a norma dell’art. 2505-quater c.c., il termine di 

60 giorni previsto dall’art. 2503, co. 1 c.c. sarà infatti ridotto alla metà.  

 

La pubblicazione delle decisioni in ordine alla fusione avrà luogo anche sul sito delle fondazioni 

partecipanti ai seguenti indirizzi web: 
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. Fondazione Slow Food E.T.S. https://www.slowfood.com 

. Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus https://www.fondazioneslowfood.com 

 

A decorrere dal momento in cui la Fusione produrrà gli effetti civilistici: tutti i beni si intenderanno 

trasferiti alla Fondazione incorporante a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui si troveranno con 

ogni accessorio, pertinenza, con tutti i diritti e le servitù attive e passive di qualunque specie, se esistenti; 

sì intenderanno trasferiti nella Fondazione incorporante tutte le attività e passività di qualsiasi natura 

della Fondazione incorporanda, sia anteriori sia posteriori alle deliberazioni di fusione, anche se qui non 

specificate, intendendo e volendosi espressamente dalle parti contraenti che indipendentemente dal 

richiamo esplicito ed implicito, ogni diritto e ragione comunque spettante o riferendosi alla Fondazione 

incorporanda dovrà considerarsi ad ogni effetto come interamente compreso nella progettata fusione. 

 

 

Alla Fondazione incorporante, unitamente agli altri beni e diritti, saranno trasferiti anche i beni iscritti 

nei pubblici registri appartenenti alla Fondazione incorporanda, da individuarsi al momento in cui sarà 

redatto l’atto di fusione. L’atto di fusione prevederà, inoltre, il più ampio ed incondizionato assenso 

affinché vengano eventualmente eseguite a favore della Fondazione incorporante tutte le volture 

catastali, la trascrizione nei Registri immobiliari e le intestazioni relative ai diritti e rapporti in genere 

trasferiti presso i competenti Uffici dei Registri immobiliari, del Pubblico Registro automobilistico e 

presso ogni altro Ufficio pubblico e privato. All'esito della fusione e a decorrenza del momento in cui 

questa avrà effetto nei confronti dei terzi, la Fondazione incorporata cesserà di esistere e la Fondazione 

incorporante subentrerà, di pieno diritto, in tutto il patrimonio attivo e passivo della Fondazione 

incorporanda, nonché in tutti i rapporti giuridici, compresi quelli di lavoro con il personale dipendente, 

con conseguente acquisto ed assunzione, da parte della medesima Fondazione Incorporante, dei relativi 

diritti ed obblighi. Al personale dipendente della Fondazione incorporanda si applicheranno le tutele e 

le disposizioni previste dall’art. 2112 del Codice civile. 

 

 

Effetti contabili e fiscali  

Ai fini dell'imputazione delle operazioni della Fondazione incorporata nella contabilità e nel bilancio 

della Fondazione incorporante, ai sensi del disposto di cui all'art. 2504-bis, co. 3 c.c. e ai fini fiscali, in 

quanto applicabili, ai sensi dell'art. 172 co. 9 del D.P.R. n. 917/1986 (T.U.I.R.), gli effetti della fusione 

decorreranno contestualmente al manifestarsi degli effetti civilistici. 
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8. Trattamento riservato a particolari categorie di associati/partecipanti 

Non esiste alcuna previsione di un trattamento riservato a particolari categorie di associati/partecipanti 

dell’Incorporante o dell’Incorporanda (art. 2501-ter, comma 1, n.7, c.c.). 

 

9. Vantaggi particolari riservati agli amministratori  

Non esiste alcuna previsione di vantaggi particolari riservati agli amministratori dell’Incorporante o 

dell’Incorporanda (art. 2501-ter, comma 1, n. 8, c.c.). 

 

 

10. La Situazione Patrimoniale  

La fusione avrà luogo sulla base delle situazioni patrimoniali redatte al 31 dicembre 2024 preposte dagli 

organi amministrativi delle Fondazioni partecipanti (art. 2501-quater c.c.).  

Il patrimonio della Fondazione incorporante risulterà, una volta divenuta efficace la fusione, dalla 

somma delle componenti patrimoniali, attive e passive, della Fondazione incorporanda. La Fondazione 

incorporante assumerà inoltre tutti i diritti e tutti gli obblighi delle Fondazioni incorporate, proseguendo 

in tutti i loro rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione. 

 

11. Aspetti Fiscali 

 

Tenuto conto della peculiare situazione degli enti oggetto di Fusione, si precisa in ogni caso che ai fini 

delle imposte sui redditi, la fusione è fiscalmente neutra e quindi, non costituisce in Italia realizzo o 

distribuzione di plusvalenze o minusvalenze dei beni dell’incorporanda. 

 

 

⃰  ⃰⃰ ⃰ ⃰ ⃰

Il presente progetto di fusione si realizzerà esclusivamente solo alle condizioni che venga approvato 

nella sua integrità dagli organi preposti di tutte le Fondazioni partecipanti al progetto stesso. 

 

- Statuti attuali dei due enti; 

- Bilanci degli ultimi 3 esercizi dei due enti partecipanti alla Fusione, completi delle correlative 

Note integrative, Relazioni sulla gestione, Relazioni del Collegio Sindacale e Relazioni della Società di 

Revisione. 
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Bra, 15/03/20205 

 

 

Per Fondazione Slow Food E.T.S. 

Il Segretario Generale:  

 

 

Per Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus  

Il Presidente: 

 

 

 


